L’ALTROCINEMA | EXTRA
a Bologna

"...l'impressione è che Mario Sesti e la sua squadra, non rinunciando a competenza e a sfide autoriali forti, scelgano le opere per divertire e divertirsi, entrando dentro l'anima dello spettatore, del critico, dell'appassionato, non blandendoli, ma soprendendoli": questo commento di Boris Sollazzo, giornalista e critico che sulle pagine di Liberazione e Il sole 24ore ha seguito L'ALTROCINEMA | EXTRA,  con  cura e attenzione, sin dall'inizio della sua nascita, credo getti la luce più congeniale sull'idea di proposta cinematografica che è alla base di questa sezione del Festival del Film di Roma. E' un lavoro di esplorazione e selezione, un'idea di cantiere innovativo per quel che riguarda ciò che un festival di cinema, oggi, può essere ed offrire ad un pubblico di spettatori, e non solo di professionisti e studiosi. 

E' una idea semplice e largamente condivisibile. Un festival, oggi, può offrire, allo stesso tempo, l'incontro con la grande star e il film di grande interesse e di difficile reperimento perchè proveniente da un paese remoto, da una cinematografia indipendente, da una vocazione fortemente innovativa?  E' possibile mettere insieme le forme così ricche e sorprendenti del documentario di tutto il mondo, di oggi, con commedie divertenti o generi audiovisi di intrattenimento raffinato e originale o di sperimentazione estetica e tecnologica sulle forme del linguaggio e della narrazione ?

Le migliaia e migliaia di spettatori del Festival di Roma, che spesso sono cittadini romani, ma anche no, che spesso sono giovani, studenti, appassionati ma spesso sono semplicemente adulti che si prendono delle vacanze per seguire il festival e immergersi completamente nel suo calendario, dimostrano che questo pubblico esiste e che questa domanda di un altro consumo di immagini e suoni, che chiamiamo ancora cinema, era in sospensione in un immaginario collettivo più vasto e affine di quanto si potesse sospettare al giorno d'oggi e che, in questo caso, è compito di chi organizza e lavora con la cultura sapere afferrare e, se ne è capace, soddisfare.

La Cineteca di Bologna, che questo lavoro fa sul cinema da anni, ha deciso di riproporre parte del programma di questa idea di festival che forse, semplicemente, potrebbe ritrovarsi nel calendario di una grande realtà metropolitana come Parigi, Londra, New York, Berlino, ecc.

E' una proposta che per chi, come me, sa che il lavoro della Cineteca di Bologna è per certi versi unico, almeno in Italia, non è una proposta qualsiasi.

Con Anna Di Martino, per il programma di questa iniziativa, abbiamo scelto alcune delle emergenze della sezione che hanno catturato maggiormente l'attenzione di stampa e pubblico come la interessante maturazione dei nuovi documentaristi italiani (H.O.T., L'Italia del nostro scontento), o quella così sorprendente che all'estero vede un cineasta newyorkese come Michael Sladek, raccontare un artista e il suo lavoro con il divertimento spietato della commedia (Con Artist), o uno sconosciuto videomaker Berlinese, Torsten Konig, che pedina un writer e la sua fine drammatica come in un thriller (PIN2011 - Recollection of the Street). Ma chiunque trova ciò che c'è nei cinema normali non abbastanza travolgente per il proprio cuore e la propria mente, credo che troverà qualcosa di diverso in un film olandese come Life in One Day (e se, da un modo perfetto e assurdo, morendo, finiste in quello più assurdo, dove viviamo tutti noi?), o in uno polacco come My Flesh My Blood (avente presente la vita dura, ricca di escoriazioni della mani e dell'anima, nei pugili del cinema americano classico? ritrovarlo in un film dell'est di oggi, è toccante e rivelatore), o in uno giapponese come Gravity's Clown (che fonde il thriller con l'analisi piena di tenerezza e pudore dei rapporti tra membri della stessa famiglia, come nei film di Ozu). Non manca un nome molto caro alla Cineteca (Olmi, il grande regista che prese le mosse dal documentario e al documentario è ritornato) e una scoperta musicale - la sezione L'ALTROCINEMA EXTRA è molto legata alla musica: negli anni scorsi abbiamo ospitato in anteprima europea lavori di cinema dedicati a Herbie Hancock, Bob Marley e ai Sigur Ross,  che sono venuti personalmente a partecipare a EXTRA .

La rassegna di Bologna infatti, si apre con un film di Cosimo Messeri, prodotto da Edoardo Scarantino, Angelo Barbagallo e Carlo Mazzacurati, che rivela l'esistenza di un musicista straordinario finito, per colpa del destino, ma anche della propria abissale timidezza e introversione, nella discarica della storia. Il film ha avuto una eccezionale accoglienza di critica e pubblico, e forse simboleggia più di altri, lo spirito dell'ALTROCINEMA | EXTRA (che ho la fortuna di curare insieme ad Alessandra Fontemaggi, che ne è la coordinatrice, e Jacopo Mosca, che è un decisivo selezionatore e programmer): ci sono ancora più cose di quelle che immaginiamo tra cielo e terra, nel cinema, di quello che il cinema di tutti i giorni vuole farci credere. 
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